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Importante successo dell'opposizione 
4 • / .. r 

Autorizzate a Teheran 
le manifestazioni 

annunciate per domani 
Non si sa però quale sarà l'effettivo comportamento dell'eser
cito dopo questa decisione - Continuano gli arresti di democratici 

Le prospettive dopo lo schiacciante « sì » alla Costituzione 

In Spagna nuove elezioni o voto di fiducia? 
Riserve di Suarez sullo scioglimento delle Camere - Il PCE ribadisce la richiesta di un programma di emergenza 

Appello 
del Tudeh 
al popolo 
iraniano 

ROMA — Il Comitato centra-
le del Partito Tudeh (comu
nista) dell'Iran ha rivolto al 
popolo Iraniano questo ap
pello, alla vigilia della gior
nata di lotta di domani, pro
clamata da tutte le forze di 
opposizione allo scià: 

« In seguito ai duri colpi 
Infortì con la vostra lotta te
nace, 11 trono del feroce di
spotismo e il decrepito edi
ficio dell'Impero del Palliavi 
sono sul punto di crollare. 

« In tutto il mondo si spar
ge l'eco della vostra grande 
ed epica battaglia contro lo 
scià, la corrotta famiglia dei 
Patitovi, lo sfacciato imperia
lismo rapinatore di america
ni e inglesi, che, per la cura 
del propri interessi, hanno 
sempre tenuto sotto la loro 
protezione il regime crimi
nale ed odioso della monar
chia. 
' « Il Comitato Centrale del 

Partito Tudeh dell'Iran — 
prosegue l'appello — In que
sti giorni In cui — special
mente con la ricorrenza del 
Moharram e del lutto gene
rale per la commemorazione 
di Hoseln figlio di Ali — il 
movimento ha assunto una 
dimensione senza precedenti, 
invita la classe operaia, a-
vanguardia della rivoluzione 
nel nostro Paese, a collabo
rare dovunque, per mezzo di 
scioperi e manifestazioni, con 
tutti gli altri strati popolari 
iraniani, collocandosi alla lo
ro testa e in prima fila. 

« Occorre che Washington 
e Londra, la ammuffita corte 
dei Palhavi, e 11 loro fan
toccio Gholam Azhari, capi
scano che con i cannoni, gli 
elicotteri e i carri armati, 
con i feroci massacri per le 
strade e sulle piazze, non è 
più possibile assestare il mi
nimo colpo alla volontà in
crollabile del coraggioso po
polo Iraniano. La lotta conti
nuerà fino a che il regime 
monarchico non sarà spazza
to via, e non sarà instaurato 
un governo che goda la fidu
cia del popolo, come testimo
niano le dimostrazioni di co
raggio e di fermezza più vol
te date in tutto il Paese ». 

Ricompaiono 
a Pechino 
« tazebao » 
« hsiaozebao » 

PECHINO — Mentre, pro
babilmente, è tuttora in cor
so l'« importante riunione » 
del partito comunista cine
se al cui svolgimento ha nel 
giorni scorsi accennato lo 
stesso Teng Hsiao-ping (e 
la cui conclusione, finora, nes
suno ha annunciato), nel 
quartiere pechinese di Hsl-
tan, sul !< muro delta demo
crazia », stanno ricomparendo 
«tazebao» (manifesti a gran
di caratteri) e a hsiaozebao* 
(manifesti a piccoli caratte
ri). «Non è — scrive la cor
rispondente dell'ANSA, Ada 
Princigalli — la "grande ma
rea" degli ultimi giorni di 
novembre, ma è pur sempre 
un flusso ininterrotto, che at
tira una grande folla ». Ciò 
prelude ad una nuova « gran
de marea »? E* molto difficile 
fare qualsiasi previsione, ma 

va segnalato che giovedì (gior
no in cui sarebbe comparso 
un solo « tazebao », contenen
te però un attacco durissimo 
a Mao, accusato di aver « di
stribuito denaro cinese ai dit
tatori del Vietnam e dell'Al
bania ») l'organo ufficiale del 
PCC, il « Quotidiano del po
polo», aveva fra l'altro rile
vato — per la penna di un 
« Commentatore specialmen
te invitato » (e. quindi, par
ticolarmente autorevole e 
« ufficioso ») — che « non tut
ti sono d'accordo su tutto que
sto gran parlare che si fa di 
democrazia ». Ventiquattro 
ore dopo, sono riapparsi sia 
pure in quantità almeno per 
adesso contenuta, i manife
sti nel quartere Hsitan. La 
corrispondente dell'ANSA ne 
cita qualche frase: « Dite quel 
che pensate, i quattro sono 
caduti» (i «quattro» sono 
l'ormai celeberrima « banda 
dei quattro» o « banda di 
Shangai»), esortano alcuni: 
« Purché non avvenga come 
nel 1957 (dopo la "parentesi" 
dei "cento fiori". NdR). quan
do la gente parlò e poi dovette 
pentirsene », replicano altri. 

Sono «sempre più nume
rosi * — sottolinea inoltre 
Ada Princ^ealll — l « tovhao» 
9 ti hsiaozebao* che chiedono 
« altri canali » — oltre a quel
li costituiti appunto dai ma
nifesti murali scritti a ma
no ed appesi al « muro del
la democrazia » — per l'espres
sione «libera» delle opinioni 
e si continua a caldeggiare la 
pubblicazione di un foglio 
che dovrebbe intitolarsi « // 
Giornale della Volontà Popo
lare». 

Chi scrive questi * tazebao » 
• questi «hsiaozebao»? Se
condo la corrispondente del
l'ANSA, si tratta «forse» 
sempre «delle stesse perso
ne ». Una delle quali avreb
be appeso un manifesto ap
parandosi al « rispetto dei di
ritti umani in Cina». 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Sul e che fare > 
domenica — quando centinaia 
di migliaia di persone scen
deranno in piazza — c'è an
cora spaccatura nel governo 
militare. Mentre una fjarte 
degli ambienti di corte (quel
li più propensi a dar retta 
ai e consigli » dell'ambascia
ta USA?) e lo stesso capo 
del governo Azhari, cercando 
di mostrarsi € più duttili », as
sicurano che non saranno tur
bate le manifestazioni e che 
si farà di tutto per evitare 
spargimenti di sangue, tra i 
militari sembra invece anco
ra prevalere un atteggiamen
to molto più « duro ». 

Il coprifuoco è stato sposta
to dalle 9 alle 11; le manife
sta suoni religiose sono per
messe e, al termine di una 
riunione d'emergenza fra il 
primo ministro Azhari, i co
mandanti militari e i « lea-
ders » politici è stata auto
rizzata una manifestazione di 
massa dell'opposizione per 
domani a Teheran: queste 
le ultime decisioni. Ma, an
cora l'altro ieri, il comunica
to n. 23 del responsabile del
la legge marziale, generale 
Hoveissy, diceva senza mez^i 
termini che l'esercito avrebbe 
sparato contro qualsiasi as
sembramento. E intanto con
tinuano gli arresti — ieri è 
stato i*>ortato via dai soldati, 
da casa sua, davanti a de; 
giornalisti stranieri che lo 
stavano intervistando, il vice
presidente della Lega dei di
ritti dell'uomo, Sajed Javadi: 
ed anche molti tra gli orga
nizzatori della manifestazione 
sono stati arrestati —, che 
« compensano > abbondante
mente le liberazioni di pri
gionieri politici effettuate. 

Ma ci sono posizioni diffe
renti anche in seno al Fronte 
Nazionale d'opposizione. Ad 
esempio, il dottor Bachtiar. 
in pratica il e numero due » 
del Fronte ed esponente del
la sua ala moderata, alla 
manifestaziose non ci andrà, 
a differenza del leader Sanja-
bi, che vi ha aderito. 

Il Fronte Nazionale, la for
mazione politica guidata all' 
inizio degli «anni '50» da 
Mossadek, raccoglie diverse 
forze, che vanno dall'ala mo
derata e « socialdemocrati
ca » all'ala nazionalista e a 
quella più strettamente legata 
all'opposizione islamica come 
il Movimento di liberazione 
dell'Iran di Bazarghan (presi-
dente, all'epoca di Mossadek. 
del comitato esecutivo per la 
nazionalizzazione del petro
lio) e dell'ayatollah Tallegami 
(il oiù prestigioso tra i lea-
ders religiosi della capitale;. 
Ma è difficile valutare la rea
le consistenza di ciascuna di 
esse e la proporzione di suf
fragi che riuscirebbero ad ot
tenere nel caso di elezioni li
bere. 

Quanto ai partiti e movi
menti della sinistra marxi
sta. sono tutti clandestini. Lo 
scrittore Beh Azin (è il suo 
pseudonimo), che a metà ot
tobre aveva fondato il Movi
mento per l'unità democrati
ca del popolo iraniano, e reso 
pubblico un manifesto politi
co dichiaratamente marxista, 
ma richiamantesi ai principi 
della Costituzione iraniana, è 
stato arrestato tre giorni do
po ed è tuttora in galera. Lo 
stanno interrogando giudici 
della corte marziale e da due 
settimane i suoi parenti non 
hanno potuto nemmeno ve
derlo. Negli ambienti univer
sitari operano, sempre clan
destinamente, almeno una 
trentina di diverse organizza
zioni di sinistra, alcune delle 
quali di consistenza assai 
limitata." e altre — quelle fi
locinesi — in grave crisi «li 
coscienza dopo i viaggi -li 
Hua Kuo-feng. Tra gli operai 
— soprattutto tra la vecchia 
classe operaia, quella che ha 
oggi tra i 40 e i 50 anni, che 
aveva partecipato ad impor
tanti esperienze di organiz 
zazione sindacale e politica. 
un decimo circa del totale at
tuale dei lavoratori dell'indu
stria che è, in media, giova 
nissimo — si avverte un'in
fluenza del Tudeh (il Partilo 
comunista iraniano). Ma f 
asprezza della lotta clandesti 
na. la decimazione che il 
Tudeh ha subito davanti al 
plotone d'esecuzione e .ielle 
prigioni dello scià, il fatto 
che il suo centro dirigente 
sia attualmente all'estero. ?e 
scissioni determinatesi nel 
corso della sua storia trava
gliata. la difficoltà a levarsi 
di dosso l'accusa di avere 
sempre sostenuto le posizioni 
sovietiche (anche quando que
ste. come ier l'Azerbajan o 
per il petrolio, erano in con
traddizione con gli interessi 
nazionali), rendono difficile 
valutare la reale consistenza 
della sua presenza. Quello 
che è certo è però che questa 
presenza c'è. e non si limita 
alla testimonianza dei comu
nisti rinchiusi nelle carceri 
dello scià. 

II grande tema che viene 
oggi dibattuto nell'ambito del
la sinistra è quello del rap

porto con 1 religiosi. Con 80 
mila moschee in 55 mila tra 
città e villaggi, tutti al
trettanti luoghi di riunione, 
con i suoi 200 mila mollali. 
con simboli viventi dell'oppo
sizione come l'esiliato Kno-
meini, la chiesa sciita è in
dubbiamente l'unico vero ca
nale di organizzazione del po
polo. Sia nel Tudeh, che nella 
sinistra più in generale, c'è 
chi pensa che bisogna lottare 
a fianco dell'opposizione reli
giosa. senza però confondersi 
con essa, e prendendo anzi 
le distanze da parole d'ordi
ne come quella del «governo 
islamico»; e chi, invece, ri
tiene che occorre agire con 
la massima estensione dentro 
il movimento religioso dell'op
posizione, seguendo quelli che 
sono gli orientamenti e i sen
timenti della stragrande mag
gioranza della popolazione o 
quelli che storicamente sono 
divenuti qui. in Iran, i canali 
obbligati della lotta per la 
trasformazione sociale e de
mocratica. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro inviato 
MADRID — La stampa spa
gnola dedica commenti più 
ponderati al referendum co
stituzionale di mercoledì scor
so. Superato l'elemento di 
sorpresa (e di preoccupazio
ne) rappresentato dalle asten
sioni più alte del previsto, al
cuni editorialisti pongono 1' 
accento sugli aspetti positivi 
del voto. « Il 6 dicembre — 
scrive per esempio El Pois 
— è una data di soddisfazio-
ne per la società spagnola, 
che ha saputo arrivare a que
sto giorno dopo tre anni di 
amari presagi, pesanti in
certezze e ostacoli innumere
voli ». L'approvazione della 
Costituzione è xil terzo in
successo consecutivo degli an
tidemocratici, clamorosamen
te sconfitti nel referendum per 
la riforma politica, nelle ele
zioni generali del 15 o'mgno 
1977 e mercoledì scorso... Un 
altro risultato che non si pre
sta a manipolazioni è la 
schiacciante maggioranza dei 
"sì" rispetto ai voti espres
si ». Non si dove però « na
scondere o minimizzare » 1" 
alta percentuale di astenuti. 
La classe politica ha il dove: 

re ineludibile di trovare stra
de e proposte che attragga

no l'interesse popolare verso 
le istituzioni democratiche ». 

Anche l'editorialista di Dia
rio 16, polemizzando con « le 
grossoh.-ìe manipolazioni già 
iniziate da alcuni giornali 
franchisti » afferma che « le 
cifre parlano da sole » e che 
« in primo luogo parla il "sì" 
massiccio rispetto al "no". La 
differenza è schiacciante e 
permette non solo di togliere 
ogni dubbio alla legittimità 
democratica dell'approvazione 
popolare, bensì anche di la
sciare la porta aperta alla 
speranza nella stabilità demo
cratica. Il margine di fidu
cia è più che sufficiente per
chè la democrazia si conso
lidi ». 

Per il cattolico Ya: *ll 
rapporto fra voti negativi e 
positivi è pienamente soddi
sfacente a favore del "sì". 
Degli spagnoli che sono an
dati alle urne, quindici han
no detto "sì" per ciascuno che 
ha detto "no"... Coloro che 
respingono la Costituzione non 
raggiungono il 9 per cento. 
Sono le forze golpiste di estre
ma destra ed i rivoluzionari 
di estrema sinistra. Alai è sta
ta così chiara la nascita di 
una Spagna pluralista, tolle
rante, basata su scelte politi
che non estremistiche. Insom

ma: una Spagna nella quale I daggio interrogando e.-»ponen 
chi perde una elezione non 
sarà costretto ad andare in 
esilio ». 

Ya pubblica anche una in
tervista con Blas Calzada. di
rettore dell'Istituto nazionale 
di statistica. Esaminati paca
tamente i difetti dell'anagra
fe elettorale, che hanno con
tribuito a deformare in una 
certa misura il risultato del 
referendum, l'alto funzionario 
sottolinea che « all'elezione del 
presidente degli Stati Uniti 
partecipò a suo tempo sol
tanto il 40 per cento degli 
elettori o poco più ». Questo 
richiamo alle forti ed abitua
li astensioni in altri paesi de
mocratici e soprattutto in A-
merica, non equivale a sotto
valutare il significato politico 
di « desencanto » che hanno 
avuto in buona parte le «di
serzioni » dalle urne nel re
ferendum costituzionale del 
6 dicembre (tutta la stampa 
responsabile continua a par
larne e a suggerire rimedi). 
Significa però collocare il fe
nomeno nella giusta prospet
tiva. 

La stampa, inoltre, continua 
a interrogarsi sul « dopo ». 
con cronache piene di ipote
si. articoli e dichiarazioni. 
Diario 16 ha compiuto un sen

ti dei principali partiti parla
mentari ed extra parlamenta
ri. Le domande sono state tre: 
voto di fiducia o scioglimento 
delle camere? In caso di voto 
di fiducia, quali sono le con
dizioni per un voto favorevo
le? In caso di scioglimento 
delle camere, si devono fare 
prima le elezioni politiche o 
quelle municipali? 

Un portavoce autorizzato 
dell'Unione del centro demo
cratico (il partito al governo) 
lia detto di non poter rispon
dere, perchè la « responsa
bilità esclusila » delle scelte 
implicite nelle domande spet
ta al primo ministro Suarez, 
che è anche presidente del 
partito. « La sola cosa che 
possiamo dire come partito 
al potere — ha aggiunto — 
è che il primo ministro pren
derà la sua decisione a tem
po e a luogo, secondo quanto 
stabilisce la Costituzione. E il 
momento non è ancora arri
vato ». 

Il portavoce del Partito so
cialista. Javier Solana, ha 
ribadito la posizione del suo 
partito: scioglimento delle 
camere ed elezioni politiche 
non oltre il giugno prossimo. 
Ha lasciato tuttavia aperta la 
possibilità (benché « improba

bile ») di un voto di fiducia 
a un programma governativo 

e politico, economico e socia
le* capace di soddisfare le 
richieste socialiste. 

Ramon Tamamcs, del comi
tato esecutivo del "artito co
munista. si è detto favorevole 
al voto di fiducia. Suarez do
vrebbe presentare al parla
mento un programma *decisa-
mente progressista, capace di 
affrontare e risolvere i prin
cipali problemi: crisi econo
mica e disoccupazione, appli
cazione dei principi costitu
zionali, autonomie regionali, 
e così via ». 

Manuel Fraga Iribarne, se
gretario generale di A/ionc 
popolare (destra parlamen
tare) si è pronunciato per la 
creazione di un governo « neu
trale », formato da « grandi 
personalità indipendenti dai 
partili, per convocare elezio
ni generali al pin presto ». 

A favore della formula di 
centro destra (per cui lavora 
anche Fraga) è intervenuto 
pesantemente ieri il principa
le editorialista di Informacio-
nes, giornale pomeridiano re
centemente acquistato dal mi
nistro dei Lavori pubblici Joa-
quin Garriguez Walker, capo 
dell'ex partito liberale con
fluito nell'Unione del centro 

democratico e rappresentan
te in Spagna degli interessi 
di Wall Street. 

L'articolista afferma che 
Carter e Giscard d'Estaing 
avrebbero inviato quasi simul
taneamente, pochi giorni pri
ma del referendum, lettere o 
note diplomatiche a Suarez. 
per metterlo in guardia con
tro possibili accordi con i co
munisti per ottenerne il voto 
di fiducia. La nota si chiude 
con l'esplicito augurio che si 
formi un governo di centro
destra mediante una coalizio 
ne tra l'Unione del centro de 
mocratico e la « nuova de
stra » nascente, di cui è pro
motore José Maria De Areil-
za, suocero di Garriguez 
Walker. 

Quella di ieri è stata gior
nata di festa in Spagna: la 
prima di un lungo « ponte » 
di tre giorni. E' difficile che 
Suarez « stappi la bottiglia » 
delle sue decisioni prima di 
lunedì. La cosa più probabile. 
secondo gli osservatori, è un 
rinvio a dopo le feste, cioè al
l'inizio del 1979. Con l'appros
simarsi del Natale e del Ca
podanno. la vita politica spa
gnola sembra destinata a en
trare in una pausa. 

Arminio Savioli 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Fora Fiesta. 

Un grande successo. 

Perché è una gran macchina. 
Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono cti serie. 
© Trazione anteriore per una grande 

stabilità e manovrabilità. 
® Freni a disco anteriori con servofreno. 
® Abitacolo rigido in acciaio a struttura 

differenziata. 
® Piantone dello sterzo rientrante 

ad assorbimento d'energia. 
® Frizione autoregistrante. 
0 Geometria dell'avantreno con braccio a 

terra trasversale negativo perlina migliore 
tenuta di strada. 

® Impianto elettrico semplificato. 
(S) Chassis e scatola cambio a lubrificazione 

permanente. 
® Pneumatici radiali a carcassa d'acciaio. 
® Porta posteriore con ammortizzatori 

di sostegno a gas. 
@ Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 
® La più ampia superficie vetrata della 

sua classe. 

Da L 2.982J • • • 

® Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 

(IVA esclusa-Franco Concessionario) 
Consegna con formula 

"Chiavi in mano" 

CkiattronMxleHLT^ 
Nuove e convenienti facilitazioni di pagamento 

„ _ Tradizione di forza e sicurezza 


